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DIAFRAMMA

































Il diaframma è un muscolo a
forma di cupola, situato subito
al di sotto dei nostri polmoni e
separa la cavità toracica da
quella addominale. È un
muscolo molto ampio e
coinvolge numerose strutture
anatomiche grazie alle sue
molteplici inserzioni. Esso si
inserisce su: Parte interna dello
sterno.



























TESSUTO MUSCOLARE

Le CELLULE MUSCOLARI possono essere STRIATE o LISCE a seconda della
DIFFERENTE DISPOSIZIONE dei MIOFILAMENTI nel loro citoplasma, che
possono essere disposti o meno a formare un’ alternanza di BANDE CHIARE e
BANDE SCURE.

È un tessuto di derivazione MESODERMICA, le cui proprietà peculiari del
tessuto muscolare sono:

• ECCITABILITÀ 
• CONTRATTILITÀ



TERMINOLOGIA SPECIFICA

• SARCOPLASMA = Citoplasma

• SARCOLEMMA = Plasmalemma 
(ossia Membrana Plasmatica)

• RETICOLO SARCOPLASMICO 
(Sarcoplasmatico) = Reticolo 
Endoplasmico Liscio



MUSCOLATURA  LISCIA
• È responsabile di movimenti involontari 

a livello di organi viscerali

• Costituisce la tonaca media dei vasi e 
la tonaca muscolare della maggior 
parte degli organi cavi ed è presente in 
forma di fibre (o, meglio, 
FIBROCELLULE) isolate nel derma 
della cute



MUSCOLATURA STRIATA
Il tessuto muscolare striato comprende:

 Tessuto Scheletrico: va a costituire Organi 
Pieni definiti MUSCOLI STRIATI 
SCHELETRICI, ossia la muscolatura 
cosiddetta “volontaria”, controllata cioè dalla 
sezione “somatica” del sistema nervoso

 Tessuto Cardiaco che costituisce la 
muscolatura  del miocardio, ossia la tonaca 
media del cuore,che è in grado di compiere 
movimenti involontari con una stimolazione 
“intrinseca” allo stesso (Tessuto di 
Conduzione), regolata dal Sistema Nervoso 
Autonomo.







MIOFIBRILLE
Decorrono longitudinalmente 
nella fibra (o nella fibrocellula 
cardiaca):

MIOFILAMENTI SPESSI
(MIOSINA, larghezza 15 nm): 
occupano la Banda A
MIOFILAMENTI SOTTILI
(ACTINA, TROPONINA e 
TROPOMIOSINA, larghezza 8 
nm): si inseriscono alla Linea Z

I due tipi di miofilamenti, che 
decorrono tra loro paralleli, si 
interconnettono entro la Banda 
A, dove ciascun filamento 
spesso è circondato da 6 
filamenti sottili, disposti ai 
vertici di un esagono 















MIOLOGIA

Branca dell’ Anatomia Umana che si occupa dello 

studio, PREVALENTEMENTE con METODO 

TOPOGRAFICO-FUNZIONALE dei muscoli striati 

scheletrici, costituenti il 

SISTEMA MUSCOLARE SCHELETRICO









INDIRIZZO GENERALE DI 
STUDIO

 È essenziale avere presente dei singoli muscoli le
cosiddette ORIGINI ed INSERZIONI.

 Questi due concetti, tuttavia non presentano, in molti
casi, UNIVOCITA’, nel senso che in uno stesso muscolo
la sua ORIGINE può essere considerata come
INSERZIONE e viceversa.



ORIGINI ed INSERZIONI MUSCOLARI

 ORIGINE: punto di attacco ad un segmento scheletrico
(od altra struttura connettivale) sul quale il muscolo fa
“PUNTO FISSO” durante la sua azione.

 INSERZIONE: punto di attacco ad un segmento
scheletrico (od altra struttura connettivale), che, per
effetto dell’ azione del muscolo, vine a MODIFICARE la
SUA POSIZIONE NELLO SPAZIO.



DISPOSITIVI CONNETTIVALI ANNESSI AI MUSCOLI STRIATI SCHELETRICI

 Sono strutture di TESSUTO CONNETTIVO FIBRILLARE DENSO
e si definiscono:

- TENDINI: stutture connettivali CILINDRICHE che connettono
capi muscolari allo scheletro

- APONEUROSI: strutture connettivali AMPIE ed estese che
connettono muscoli o allo scheletro o ad altre strutture (es.:
tessuto connettivo lasso sottocutaneo)

- FASCE FIBROSE: strutture traslucide che rivestono i muscoli,
suddividendone vari gruppi in LOGGE.



 FASCE: strutture di tessuto
connettivo fibroso che rivestono
gruppi muscolari delimitando in
tal modo le LOGGE

FASCE ED APONEUROSI MUSCOLARI SCHELETRICHE



ASPETTI della MIMICA FACIALE



SCHELETRO ASSILE: 
COLONNA VERTEBRALE

DIFFERENZE MORFOLOGICHE 
negli

STADI ORGANOGENETICI

COLONNA VERTEBRALE 
“IN SITU”



SCHELETRO 
ASSILE: 
COLONNA 
VERTEBRALE AVANTI

DIETRO

ANTERIORE POSTERIORE



VERTEBRA-TIPO: 
CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE GENERALI

o Arco

PROCESSO
TRASVERSO



MUSCOLO  PLATISMA



GABBIA TORACICA

ANTERIORE POSTERIORE

LATERALE

SUPERIORE



COSTE: CARATTERI MORFOLOGICI 
GENERALI e SPECIFICI

CARATTERI
GENERALI
(VI costa)

CARATTERI
SPECIFICI
(I costa)

SUPERIORE

POSTERIORE
POSTERIORE



STERNO



DIAFRAMMA: VISIONE SUPERIORE



PARETE ADDOMINALE ANTERIORE



GUAINE DELLA PARETE ADDOMINALE 
ANTERO-LATERALE



SCHEMA DI CANALE e TRAGITTO INGUINALE



ARTO SUPERIORE
e 

CINGOLO SCAPOLARE



Arto Superiore e
Cingolo 
Scapolare





O M E R O

POSTERIORE

ANTERO-MEDIALE



CARPO e MANO
ANTERIORE POSTERIORE

C A R P O



SCHEMA DEI MUSCOLI 
DEL 

BRACCIO



ARTO INFERIORE
e 

CINGOLO PELVICO
(Bacino o Pelvi)



ARTO INFERIORE e 
CINGOLO PELVICO

 OSSO SACRO
 OSSO dell’ ANCA

- Ileo
- Ischio
- Pube

 FEMORE (Coscia)
 TIBIA e PERONE o Fibula (Gamba)
 TARSO
 METATARSO e FALANGI (Piede) 



OSSO dell’ ANCA

LATERALE

MEDIALE



FEMORE
ANTERIORE

POSTERIORE





T I B I A

POSTERIORE
ANTERIORE



P E R O N E
(F i b u l a)

ANTERIORE

POSTERIORE



SCHELETRO 
del

PIEDE

SUPERIORE

INFERIORE

MEDIALE







GAMBA: MUSCOLI 
POSTERIORI




